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a cura di Corrado Giustozzi

Digital Osfl1, l'Unix unificato
Nel marzo 1991 Oigital Equipment, in breve Dec, annunciò la disponibilità

dell'Advanced Oevelopers Kit, una versione di Osf/1 dedicata agli sviluppatori di
software, per la OECStation 3100 con Mips R2000. Nel marzo 1993, allo scorso

Uniforum, Osf/1 è stato presentato nella versione 1.2 per Alpha, il nuovo
microprocessore risc a 64 bit della stessa Oigital. Si chiude così la fase realizzativa
di un processo di rinnovamento che ha portato a questa unica versione esistente del
sistema operativo della Open Software Foundation (MC 124 e 129). Va detto che lo
sforzo del leader storico dei minicomputer, per quanto portato avanti con enorme

dispendio di energie, è ancora agli inizi, per cui la gran parte degli argomenti trattati
nell'articolo riguarda promesse, quasi tutte da mantenere nel breve volgere di un anno

1/ sistema
operativo

Il tradizionale sistema operativo Unix
svolge un certo numero di funzioni,
suddivise nei due sottosistemi di ge-
stione dei processi e dei file (locali e
remoti): una tale implementazione vie-
ne detta monolitica. La parte più inter-
na del sistema riguarda i processi, che
sono l'unità atomica di esecuzione del
codice Unix, mentre tutte le funzioni
dei file hanno un uso meno intenso, e
possono essere riscritte come servizi:
in questo modo come kernel viene
intesa solo una parte ridotta del siste-
ma, che può quindi essere definita mi-
crokernel. Se poi il software viene ri-
scritto per facilitare l'elaborazione distri-
buita e parallela, otteniamo pro-
prio Mach.

Opsys: Mach,
il microkernel

Un sistema operativo che ri-
spettasse l'interfaccia Bsd ma
fosse portato per i sistemi distri-
buiti ad alto parallelismo fu ri-
chiesto dalla Darpa, il Ministero
della Difesa statunitense, alla
Carnegie Mellon University, che
lavorò in stretto contatto con la
Berkeley University fino ad arri-
vare a Mach (vedi La storia di
Unix, MC 124). Vediamone le ca-
ratteristiche tecniche più salienti.

L'unità di base dell'elaborazio-
ne sotto Unix è il processo (la
parte del programma attualmen-
te in esecuzione). che richiede.
una grande quantità di risorse
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occupate o allertate, e quindi non di-
sponibili per altri processi. In pratica i
processi raggruppano informazioni di
due tipi, l'ambiente e l'esecuzione del
codice: per avere un più elevato sfrut-
tamento del sistema dobbiamo separa-
re le due parti, dapprima dichiarando
l'ambiente per poi mandare in esecu-
zione le singole particelle del codice. In
gergo tecnico l'ambiente si chiama
task, le particelle thread; per quanto
detto, un task con un solo thread di
Mach è del tutto equivalente ad un
processo Unix.

In questo modo si ottengono grossi
vantaggi, perché se abbiamo un elabo-
ratore con un solo processore adesso
possiamo far funzionare contempora-
neamente più componenti, ad esempio

il microprocessore e l'unità di I/O. An-
cora maggiori i vantaggi dei sistemi
multiprocessore, nei quali si possono
eseguire in parallelo diversi thread as-
sociati allo stesso task, per non parlare
del modello client/server, nel quale il
threaded server può rispondere in mo-
do parallelo anziché seriale.

Una volta chiarite la struttura di base
e la terminologia associata possiamo
passare alle componenti di Mach, che
sono la pianificazione della Cpu (in thre-
ad). la gestione della memoria e la co-
municazione tra processi; a questi ele-
menti viene aggiunto il modulo multi-
processore. Queste funzioni girano in
modo protetto, mentre tutte le altre -
che riguardano i file - vengono spo-
state al livello dell'utente. L'uso della

Cpu viene controllato dallo sche-
duler, che ha due modalità di
funzionamento, a seconda che si
tratti d'una normale esecuzione
Unix (time sharing) o che serva
il tempo reale (fixed priorities),
altra funzionalità non prevista da
Unix - anzi del tutto in antitesi
con la sua filosofia - e aggiunta
da tutti i costruttori moderni per
necessità sia industriali che tran-
sazionali. La gestione della me-
moria virtuale di Mach è invece
del tutto in linea con la tradizio-
ne, in quanto si basa sul concet-
to del «non fare oggi quello che
potresti fare domani, perché po-
trebbe non servire più (e quindi
farti risparmiare del tempo)):
questo meccanismo viene chia-
mato /azy eva/uation, ovvero
valutazione pigra. Infine la comu-
nicazione tra processi viene so-
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La struHura di Digital 05'/1

Dell'intero sistema, solo la parte di sinistra è Mach, il resto sono servizi che in una prossima versione
saranno implementati fuori dal nucleo.

Alpha, l'inizio eli un lungo viaggio
Parlando di Oigital, la storia di Osf/1 si incrocia con quella di Alpha, il superchip risc da
quasi 200 SpecMark leader di mercato. Tratteggiamone la storia per sommi capi.

te di vedere l'unità in modalità locale,
Unix, Posix o Nfs.

Le compatibilità
La versione 1 di Dec Osf/1, oltre ad

essere ovviamente compatibile con
l'ambiente Aes, application environ-
ment specification di Osf, segue gli altri
documenti sui sistemi aperti redatti dal-
la IEEE, da At&t e da XlOpen. Per IEEE
Posix si limita alla 1003.1-1990 (interfac-
cia con il sistema) e la Nist Fips 151-1.
Più larga la conformità per System V,
ottenuta sia per il Base System che per
le Kernel Extensions della Svid issue 2,
ed è in fase di realizzazione un'estensio-
ne per la compatibilità con System V
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dischi come unico spazio, eventual-
mente fornendo anche funzioni di fault
tolerance al livello Raid 1 (mirroring).
Ulteriori livelli di protezione dei dati
vengono fornite dal Dec Afs, che offre
lo striping, equivalente ad un livello
Raid 2. La caratteristica principale del
file system di Dec è il meccanismo di
journaling, che dopo un'interruzione del
servizio (crash) consente di riawiare il
sistema in breve tempo e con ridotti
problemi, mentre tradizionalmente il
crash recovery di Unix è un procedi-
mento dal risultati incerti e dalla lentez-
za estrema.

Infine per i volumi su Cd-Rom c'è
Cdfs, lo standard Iso 9660 che Osf
supporta al livello 1 e 2, il che consen-

Opsys:
il file system

Il file system standard è il Bsd 4.3
Tahoe, una seconda versione del 4.3
che Osf ha parallelizzato. Owiamente
si appoggia sul meccanismo del virtual
file system, e quindi oltre al default
vengono supportati l'Ufs, l'Nfs, l'Ad-
vanced File System di Digital e il Cdfs
Iso 9660, ai quali si aggiunge la gestio-
ne diretta dei file memory-mapped per
esigenze di file particolari: va ricordato
che il file system del Dce è l'Andrew,
che verrà reso disponibile insieme alle
altri componenti del Dce, quindi entro
settembre di quest'anno.

La gestione fisica dei file è invece
affidata al Logical Volume Manager del-
la prima versione di Aix. Un tradizionale
problema di Unix era il limite alla di-
mensione dei file system, che non po-
teva superare le dimensioni del disco
fisico: Lvm rimuove la limitazione, dan-
do visibilità dell'intero sottosistema a

stituita da quella tra thread, che si par-
lano tramite i porto

Mach è dunque un nuovo modo di
vedere il kernel, e non un sistema ope-
rativo vero e proprio, ma piuttosto una
base per tutti i sistemi, tant'è che an-
che è se nato per Unix ha già supporta-
to il Maclntosh Os del Mac Il e l'MsI
Dos su Intel.

Prima di passare oltre va precisato
qualcosa su un argomento fondamen-
tale: oggi Mach è microkernel? La ri-
sposta è no. AI momento attuale della
versione 2.5 si può dire che è predi-
sposto per tale struttura, mentre la ver-
sione 3.0 della CMU lo sarà appieno.
Ma la tecnologia usata in Osfl1 non
viene direttamente dalla Carnegie Mel-
lon ma dalla Encore, e supporta tutte le
compatibilità con System V, Posix, XI
Open, per cui il lavoro di spostamento
di tutte queste funzioni nello spazio
utente - richiesto per avere come ker-
nel solo la gestione dei task - è tut-
t'altro che immediato, ed avrà senso
solo quando la comunità dei program-
matori avrà accettato i meccanismi di
Mach a scapito di quelli dei sistemi
precedenti. Tra l'altro anche il multipro-
cessing simmetrico di Osf/1 Digital è di
la da venire, essendo previsto solo nel
1994.

Gli altri articoli su Unix
Purché sia Vnix, MC 123 pago 206
(cinque anni di Vnix);
La genesi dei sistemi operativi aperti, MC
124 pago 284 (XlOpen, Osf e VI);
Sun Solaris, MC 125 pago 256;
System V, MC 126 pago 265;
VnixWare, MC 127 pago 232;
Bsd, MC128 pago 240;
Ost, MC129 pago 262.

1992:

1993

febbraio

giugno

novembre

marzo

aprile

Introduzione di Alpha e chip 21064 a 200 MHz;
Kubota e Cray adottano Alpha;
OecWorld: roadmap di OpenVms ed Osf/1 su Alpha;
Accordo con Microsoft per Windows NT su Alpha;
Accordo con Usi per System V su Alpha;
Olivetti, Encore e Rayethon adottano Alpha;
Primi sistemi Alpha Axp;

Real time Osf/1 RT/Ext e OECelx;
Accordo con Novell per NetWare nativo su Alpha;
Mitsubishi Second Source Alpha
OEC Osf/1 V1.2 su Alpha a Uniforum '93
sistemi entry-Ievel Alpha

MCmic~ocomputer n. 130 - giugno 1993 267



AMBrENTE
DEe OSF/I AXP o/s, V1.O
SMP

COMPLETO
'armdJ!'tsKIudl

Mulripofoool SNA o-e-y. f--
ELABORAZIONE DECOSP/IAXPOIS, Vl.s: DECur"s.er--a:.QilU..

Rdb. PA11IWQRKS. DEe PuUs.iI

DISTRIBUITA 14!md ptpdpçt! DEe Ma. DECIde A.1Iilabk SefTer.
DSM, SJ*:m V ~

Da!Appti<Miooo...-l<h, - POI..YCI'R Netwcct Mp 200. I---
DEe OSF/. AXP 018. V1.2 IXECellDiftlCUlr)', POI.. YCI'R Netwcd. Mp 400,

AMBIENTE; IXE RlDimt Serric:eI, oeCmoc CONFIQ Pacbge.

RUNTIMEE la!f!"!ll Prpdpd.! Da!SecurityServer. DEC:mcc:FAULT Pxbse,
DEe MedUImpact. DECmoc HiJtory P.:bge,

SVILUPPO AVS, 8ASEItar Open. Bootruder, DECTRNCON1RQlJ..ER 700, OECmcc NotifieMioo PlCbge,
C'DARTServioeI., DEama&e ApptiearioD.Servicel, DECmx Perforu:-.::e P.::bge,
DEe FOR'T'RAN. C, C++. DECmesuge:Q, DEe Puc~ DECspin. DECA04S.,
DEe FUSE, oec FUSE C++ Support. OSI ApplieDm De..-e1optt'. Kit. OOQnoo.
DECFUSE f.DCue, DECX.l', POL YCI'R ScbeduIer, POI. YCIlt. PafoaDllJl:ll' SoIm<n.
DECDetJOSL oec ISDN, SoftPC.0pm3D. ~100.1"f'fnIne,
GKS, Pbip. PEX. Mul.tiMediaToob. Opa>(AP203).
x.de:s1:Iop.Moti!.LMF. ACA Semces (Du. AlbmWne), OpIaDAT A STEP.
0ECOb;ect~~. =. OOCooop.
DECD:i.p&e. KAP C, KAP FORTRAN =.
DXML(_tilxuy).
POL YCI'R FRAMEWORK Tooltit.,
POI..YCI'R AdYIDCedFile Syaem,
POLYCTRAFS Utililies,eoc.

DEe OSF/l AXP
Rilascio del software

UN IX

release 4. La guida alla portabilità XPG3
è completa al livello base, che include
l'intero sistema operativo, il linguaggio
C e l'interfaccia Motif, mentre è in fase
di verifica l'aderenza alle nuove specifi-
che Xpg4. Ovviamente l'utente deve
precisare in quale ambiente vuole muo-
versi, se Osf (e quindi Posix e Xpg3l.
System V versione 3.2 o System V
versione 4.0: tale scelta viene specifica-
ta con il meccanismo degli habitat.

Sull'argomento thread è dovuta una
precisazione. La standardizzazione di
questa tecnologia ha almeno due propo-
ste, quella di IEEE contenuta in Posix
1003.4a e quella di Osf specificata nel-
l'ambiente distribuito Dce. In linea teori-
ca i thread sono disponibili direttamente
in Mach, ma per evitare problemi di
portabilità e compatibilità è stata rea-
lizzata DECthread, una libreria utente
con le routine necessarie sia per la
versione Dce che per quella Posix.

•
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Da Ultr;x a Dme

La tradizionale offerta Unix di Digital
si chiama Ultrix, con cui Osf/1 è stato
reso compatibile sia per i sorgenti che
per i binari. In questo modo Dec Osf/1
eredita diverse funzionalità, quali la
Compound Document Architecture,
PrestoSeNe e le Motif Utilities, oltre
alla disponibilità di prodotti layered (ve-

dere illustrazione) per gli sviluppatori di
software.

Per quanto concerne la gestione di
sistemi distribuiti, attualmente la solu-
zione Digital comprende una serie di
pacchetti (DECnsr, Full Sail, DECmcc ed
altri) oggi disponibili sotto Ultrix e previ-
sti in Osf/1 versione 2.0, attesi tra la

Glossario

fine dell'anno in corso e l'inizio del
1994: è un preciso impegno dell'azien-
da far evolvere l'intera gestione in mo-
do pienamente conforme al Ome. [;:J5

Leo Sorge è raggiungibile tramite MC-link
alla casella MC6750 e tramite Internet all'in-
dirizzo MC6750@mclink.it

Afs, Advanced file system: file system locale per veloce recovery
dopo il crash. Da non confondersi con l'Andrew file system di
Transarc, sviluppato per reti geografiche.
Aix: lo Unix di Ibm.
Bsd: lo Unix dell'Università di Berkeley.
Client: parte del sistema informativo che chiede informazioni, ad
esempio un personal in rete con il database centralizzato su
un'altra macchina.
Dee, Distributed computing environment: insieme di servizi,
distinti tra fondamentali e applicativi, per la gestione omogenea
d'un sistema in rete geografica.
Ome, Distributed management environment: metodologia di
gestione del sistema distribuito. Non è ancora stato rilasciato,
quindi ogni produttore ha una sua metodologia.
Fixed priorities: politica di gestione dello scheduler consistente
nell'assegnare priorità fisse ai processi. Serve nel real time,
quando non ha senso modificare le priorità in base a parametri di
elaborazione, come invece awiene di solito.
Kernel: la parte centrale del sistema operativo.
Lazy evaluation (valutazione pigra): principio di dilazione estrema
delle operazioni, perché molte· delle richieste di Unix possono
rivelarsi inutili se viste scollegate dalla singola operazione.
Maeh: versione di Unix Bsd realizzata alla Carnegie Mellon Univer-
sity, sulla quale è stato basato Osf.
Mierokernel: gestione del nucleo di un sistema operativo nel
quale dal kernel vengono tolte tutte le funzioni non essenziali, che
vengono reimpostate come programmi utente.
Motif: interfaccia grafica proposta da Osf.
Osf, Open software foundation: associazione senza scopo di lucro
nata nel 1988 per promuovere i sistemi aperti con un processo
decisionale altrettanto aperto.
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Port: meccanismo di Ipc di Mach. Da non confondersi con il
porting, che è l'adattamento di un programma ad un ambiente
diverso da quello sul quale è stato sviluppato.
Posix: Portable Unix,.lo standard IEEE 1003 per la definizione di
sistemi aperti. Comprende funzioni di sistema operativo, linguaggi
ed estensioni, con particolare attenzione alle necessità del governo
e della difesa statunitensi.
Seheduler: componente del kernel che gestisce le priorità di
esecuzione dei vari task secondo politiche di tipo diverso (nel caso
di Osf/1, al tradizionale time sharing di Unix si aggiunge la fixed
.priority per il real time).
Server: unità in rete specializzata per un compito particolare, ad
esempio la gestione di un database o della rete.
System V: il sistema di At&t (MC 126 pg 125; la storia di Unix è
su MC 125, pg 257 e 260), primo ed unico Unix, oggi deciso da
Unix International (MC 124 pg 286) e sviluppato dagli Unix System
Laboratories, passati a Novell (MC 127).
Task: unità di elaborazione che identifica l'ambiente di processo
all'interno del quale si eseguono i thread. Concettualmente sosti-
tuisce i processi di Unix, e anche dal punto di vista pratico un
processo viene visto come un task con un solo thread.
Thread: parte di codice che può essere eseguita senza interferire
con il processo che la controlla. t: una scomposizione in parti
piccole ed agili del processo, che invece ha bisogno di una
gestione pesante e quindi lenta.
Time sharing: politica di gestione dello scheduler.
X/Open: associazione di fornitori che definisce ·un ambiente
comune di applicazioni, il Cae, che comprende molte componenti,
dal sistema operativo a lingùaggi, database, interfacce utenti, reti e
servizi (MC 285, pago 284).
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